OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO
ECCO I DATI DEL RAPPORTO 2008
Solo il Centro per l’impiego di Firenze registra un saldo positivo rispetto al 2007
Secondo i dati elaborati dall’Osservatorio Permanente del Mercato del Lavoro istituito dalla Provincia di Firenze, nel 2008 i Centri per l’Impiego hanno registrato 207.699 avviamenti di rapporti di lavoro, di cui 106.513 femmine (51,3%) e 101.186 maschi (48,7%). Confrontando il dato con il 2007 si nota un incremento di 21.956 avviamenti (+11,1%). Analizzando le variazioni intervenute rispetto al 2007, su base territoriale si nota come solo il Cpi di Firenze registra un saldo positivo (+ 2.751 avviamenti), mentre tutti gli altri Centri hanno una flessione. Ciò è dovuto a due fattori: la crisi si è manifestata nel settore manifatturiero già dai primi mesi del 2008 e, nel settore turistico e nel commercio, nei mesi di novembre e dicembre.

Aumentano i contratti a tempo determinato e diminuisce la permanenza in azienda.

Il difficile momento congiunturale si avverte soprattutto sulla qualità del lavoro: aumentano i contratti a termine e diminuisce la loro durata. Confrontando gli avviamenti dei periodi 2008 e 2007, si nota come abbiano subito una riduzione per alcune tipologie contrattuali: lavoro a tempo indeterminato (-11.171), contratti a progetto (-4.777), apprendistato (-3.064); contemporaneamente si registrano forti incrementi nel lavoro a tempo determinato per sostituzione (+16.137) e nel lavoro occasionale (+12.437). Entrambe le tipologie contrattuali evidenziano da un lato, la situazione di incertezza economica che ha caratterizzato il 2008 e, dall’altro, l’instabilità  del lavoro dipendente. 

Confrontando i periodi 2008 e 2007 si registra altresì un forte incremento dei contratti con un periodo di lavoro inferiore ad un mese (+22,5%) e contemporaneamente una forte riduzione di quelli con una permanenza in azienda superiore ai quattro mesi (-43,1%). Analizzando le variazioni su base territoriale, si nota come l’incremento sia dovuto al dato relativo ai contratti con una durata inferiore ad un mese relativi al Cpi di Firenze (+39.619). Da tale analisi appare come, a fronte di una situazione caratterizzata da forti elementi d’incertezza economica, le aziende, soprattutto dell’area fiorentina, abbiano attivato contratti con durata breve, così da ridurre al minimo i costi collegati al personale.

Qualifiche

Rispetto all’analisi degli avviamenti relativi alle qualifiche dichiarate dalle imprese, rileviamo una forte propensione della Provincia di Firenze verso le attività turistiche: in aumento camerieri 35.271 (+21.541) e cuochi 8.290 (+4.507). Diminuiscono invece commessi 8.090 ( -846), addetti del settore agricolo (-1.024) e del settore edile (-1.095).

Lavoratori stranieri

Nel 2008 le comunicazioni che hanno riguardato avviamenti di lavoratori stranieri sono state 52.749 di cui 26.674 uomini (50,5%) e 26.085 donne (49,5%); rispetto al 2007 si registra un incremento di 9.254 avviamenti; la percentuale dei movimenti dei lavoratori stranieri si attesta al 25,4% del totale rispetto al 23,4% del 2007. 

Lavoratori avviati

Nel 2008 i lavoratori che hanno avuto almeno un rapporto di lavoro sono stati 131.243; per ciò che concerne la ripartizione di genere, le donne avviate sono 66.826 (50,9%) e gli uomini 64.471 (49,1%).

Per ciò che concerne la suddivisione di genere, si osserva una diminuzione che  interessa particolarmente le donne – 55,2%, rispetto al 44,8% degli uomini. Confrontando il numero degli avviamenti con il numero degli avviati, si nota come nel 2008 il rapporto è pari a 1,58 mentre nel 2007 il dato si attesta a 1,27.

Dall’analisi dei dati, si rileva un maggior ricorso a contratti a termine, con una durata inferiore soprattutto nell’area di competenza del CPI di Firenze.

Per ciò che riguarda l’analisi di settore, si nota un decremento dei lavoratori assunti nel commercio (-3.551), nell’agricoltura (-1.966), nelle costruzioni (-1.859) e nel tessile (-483).

Lavoratori stranieri

I lavoratori stranieri avviati sono stati nel 2008 33.718 ( pari al 25,7% del totale); nel 2007 erano 35.809 ( pari al 24,4%). Le comunità più numerose sono quella romena (9.149 con un decremento di 1.164 unità rispetto all’anno precedente), quella albanese (4.387 con una flessione di – 258 lavoratori ) e quella cinese  (che ha visto invece un incremento di +195 unità per un totale di 2.275.
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